Intervista alla Dirigente Scolastica  Prof. Adele Mormile dell’ Istituto Comprensivo “S. Rocco” di Marano di Napoli.
Intervistatori: Grieco Emanuele, Presidente del Consiglio dei ragazzi 2021/22, plesso: San Rocco centrale, classe III sez. A; Polverino Morena, Rappresentante di classe III sez. A.

1) Il consiglio dei ragazzi continuerà ad esistere? E quali compiti aggiuntivi avrà?                  
“Continuerà ad esistere perché è appena iniziato, e questo è un progetto che abbiamo già vinto da un paio di anni, però la pandemia ci ha bloccato. Questo progetto ha uno sbocco particolarmente importante, voi non state facendo altro che ripetere quello che succede in una democrazia, ed è fondamentale farvi sperimentare una condizione che ha a che fare con la democrazia, quindi porteremo sicuramente avanti questo progetto. Le prospettive possono essere creare un ponte con il comune e fare in modo che il consiglio dei ragazzi si confronti e si colleghi all’operato del comune, e più avanti, se questo progetto ci dà soddisfazioni, con la regione. Abbiamo veramente tante prospettive, dobbiamo solo sperare che la pandemia ci consenta di realizzare a pieno questo progetto.”
2) Perché non disponiamo di un unico plesso che contiene tutti i vari segmenti scolastici?
La preside risponde che non dipende da lei, ma dal comune, dato che è una questione di struttura.
3) Perché non disponiamo di una palestra?
“Noi non abbiamo una scuola che nasce come scuola. Poiché sul territorio di San Rocco non c’era un’altra struttura, è stato preso un edificio ed è stato adattato, ecco perché non abbiamo una palestra. Quest’anno però siamo riusciti a ricavare uno spazio con cubi anti caduta per svolgere attività motoria.”
4) C’è una motivazione precisa per cui ha ritenuto giusto svolgere il primo consiglio dei ragazzi proprio quest’anno?
“La motivazione è un po’ legata a ciò che ho detto all’inizio, cioè la pandemia. Noi saremo stati pronti già lo scorso anno a partire con il consiglio dei ragazzi. (…)”
5) Questa scuola continuerà ad esistere? Se sì, quali sono i suoi progetti futuri riguardo ad essa?
“La scuola continuerà ad esistere perché è l’unica scuola su San Rocco. E’ importante avere una scuola in periferia. Dove c’è una scuola, c’è la possibilità di crescere consapevolmente, perché quando si cresce si hanno consapevolezze. Ecco perché questa scuola deve rimanere, e allo stesso tempo deve crescere. La scuola pensa a tante cose per dare ai ragazzi il massimo delle opportunità: abbiamo pagato una madrelingua inglese, abbiamo introdotto la sezione di spagnolo, abbiamo fatto progetti di canottaggio, di pallamano, di scherma, abbiamo iscritto alcuni di voi al concorso letterario.”
6) Dopo l’impegno profuso durante la pandemia del COVID19 e tutto ciò che ha comportato, lei personalmente, ritiene ancora giusto continuare a dirigere quest’istituto?
“Per me ci sono gli elementi per continuare a dirigere questa scuola, ma è anche vero che il ministero dopo tre anni, richiede la rotazione dei dirigenti stessi.”
7) Quando è entrata nella nostra classe, ci ha riferito che il suo sogno nel cassetto è di scrivere un libro. Questo libro di cosa parlerà? Di noi studenti?
“L’idea può essere, da un lato quella di raccontare la mia esperienza di donna di scuola, dall’altro di scrivere un romanzo. Sono molto appassionata di romanzi della letteratura sudamericana, quindi anche questo mi piacerebbe, ma non so se ne ho le competenze. Tutto ciò che tiro fuori dal mio lavoro l’ho vissuto, invece il romanzo è fatto di ispirazione, quindi qui dovrei sperare di avere l’ispirazione giusta.”
8) Qual è l’obbiettivo principale che vuole raggiungere nell’istituto?
La preside ci riferisce che il suo obiettivo principale è di creare una struttura idonea per la scuola, ma anche di formare ragazzi coltivando i loro talenti, così che da grandi potrebbero dare un aiuto maggiore alla società.
9) Si è mai trovata in una situazione difficile da gestire in ambito scolastico?
“Sì, potrei dire banalmente la pandemia, ma c’è stata una situazione difficile all’inizio dell’anno, quando abbiamo avuto problemi strutturali all’interno del plesso della primaria San Rocco. Per fortuna nulla di grave, però in quel momento c’era il timore che se ci fossero stati bambini in aula avrebbero potuto farsi male. Un’altra battaglia difficile è la dispersione, cioè quando un alunno non viene a scuola.”
10) Qual è stata l’esperienza scolastica che più l’ha segnata nella vita?
La preside ci racconta che alcuni dei suoi studenti, dopo aver concluso gli studi, l’hanno invitata a cenare insieme, dove gli hanno riferito che hanno molto apprezzato il suo modo di essere docente con loro.
11) In questa scuola ci saranno progressi tecnologici?
“Noi oggi abbiamo le lavagne digitali touch in tutte le aule, che non sono nient’altro che dei grossi computer messo al posto della lavagna. Poi abbiamo una classe 3.0, lavorano solo con i tablet e con il digitale.”
12) Si è mai pentita di aver lasciato l’insegnamento per la dirigenza?
“Si, qualche volta si. Per le tante responsabilità, per le grandi difficoltà (…)”;  La preside dice che non è solo per la pandemia, perché ti accorgi che quando insegni, lasci una traccia nella formazione dei ragazzi, ma ovviamente, la pandemia è pur sempre un grande problema, che comporta molte responsabilità che prima non c’erano. 
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